
Il flusso di apprendimento di 
Change the Story
Per Change the Story abbiamo pensato ad una strategia di 
apprendimento attiva e contestualizzata in modo da costruire conoscenze 
e competenze da situazioni di vita reale. Il flusso di apprendimento è 
stato declinato a partire dal metodo didattico IBL, acronimo che sta per 
l’inglese Inquiry Based Learning cioè apprendimento basato sull’indagine e 
dall’approccio IBSE (Inquiry based science education).

L’IBL è una metodologia ampiamente diffusa a livello europeo soprattutto 
nell’ambito dell’insegnamento delle STEM e che è stata promossa dalla 
Commissione Europea nel 2007 nel Rapporto Rocard.

L’IBL prevede un forte coinvolgimento degli studenti e dei docenti. Si 
tratta di costruire contesti di apprendimento flessibili, dinamici e non 
troppo strutturati o addirittura totalmente destrutturati quando docenti e 
studenti hanno fatto un po’ di esperienza con questa modalità di lavoro, 
in modo da favorire l’autonomia degli studenti nel ricercare e costruire da 
sé nuovi saperi  a partire dalle proprie curiosità e bisogni cognitivi.

Il flusso di apprendimento delineato durante la sperimentazione insieme 
con i docenti ha individuato le seguenti fasi di lavoro:



Il ruolo del docente è inizialmente quello di catalizzare 
l’interesse degli studenti (COINVOLGERE) come tipicamente nella 
prima fase dell’approccio IBSE. Successivamente si guideranno 
gli alunni a concettualizzare il tema scelto e a sviluppare 
domande indagabili per le quali creare ipotesi di lavoro 
(GENERARE DOMANDE).  Successivamente il docente sosterrà la 
fase di investigazione e di interpretazione dei dati e delle 
informazioni raccolte (FARE, INVESTIGARE, CAPIRE) e, in ultimo, di 
consolidamento dei nuovi saperi attraverso la realizzazione di 
una comunicazione con strumenti digitali di quanto appreso 
(COMUNICARE).

In ogni fase il docente incoraggia gli studenti a riflettere sul 
percorso personale di apprendimento in modo da rispondere 
in modo dinamico al processo di apprendimento (RIFLETTERE E

VALUTARE).

Il processo innescato quindi non termina con l’esaurirsi delle 
quattro fasi schematizzate nello schema: il docente, infatti, 
raccoglie nuove domande e nuovi stimoli che potranno a loro 
volta generare nuove indagini ed esplorazioni anche di altri 
contenuti.
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